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12 Dic 2016 

Edilizia privata, in vigore dall'11 

dicembre le semplificazioni del decreto 

Scia 2 
Alessandro Arona 

Né la Sentenza della Corte costituzionale sulla legge Madia né la crisi di governo hanno fermato 

l'iter del Dlgs 222/2016, cosiddetto "Scia 2", con i suoi importanti effetti in materia edilizia. Le 

modifiche al Testo unico (Dpr 386/2001) e il tabellone unico nazionale (intervento-titolo abilitativo) 

sono entrati in vigore l'11 dicembre. 

Debutta dunque l'allargamento dell'«edilizia libera» senza comunicazione, nella quale entrano le 

opere di pavimentazione e finitura degli spazi esterni (anche per aree di sosta), l'installazione di 

pannelli solari e fotovoltaici a servizio degli edifici (fuori dalle zone A), le aree ludiche senza fini di 

lucro e gli elementi di arredo della aree pertinenziali. 

Il restauro e risanamento conservativo, inoltre, se non riguarda parti strutturali, si potrà fare con 

Cila anziché Scia. Il certificato di agibilità non servirà più, sostituito da Scia (con immediata 

possibilità di utilizzare l'immobile). 

Le procedure edilizie scendono da sette a cinque (scompaiono la Cil e la Super-Dia) e il titolo 

edilizio "residuale" (dove cioè finiscono tutti i casi non indicati) si semplifica (un pochino ...) dalla 

Scia alla Cila. 

Da oggi gli uffici comunali hanno l'obbligo di fornire consulenze preventive a chi le chiede prima 

della presentazione della Scia, o Cila o permesso. 

Fin qui tutto bene, sapendo comunque che si tratta di piccoli passi avanti nella semplificazione, e 

non di una vera rivoluzione. L'incertezza parte invece dall'esito del referendum, che non cambiando 

la Costituzione ha confermato l'edilizia tra le materie "concorrenti", dove allo Stato spettano i 

principi e alle Regioni le norme. Regioni e Comuni hanno tempo fino al 30 giugno 2017 per attuare 

il Dlgs Scia 2, dunque ci aspettano mesi di probabile incertezza e stop & go negli Sportelli unici 

comunali. 
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12 Dic 2016 

Manovra, stop alla tassa sui licenziamenti: 

dal 2017 bonus di 1.500 euro a dipendente 
Giuseppe Latour 

Uno sconto variabile, tra 500 e 1.500 euro per ogni dipendente, ad ogni fine cantiere. Che, secondo 

le stime dell'ufficio studi della Camera, vale poco meno di 40 milioni di euro ogni dodici mesi. È 

questo il peso di una delle innovazioni della manovra che, sotto il profilo economico, avranno un 

impatto più immediato sulle imprese di costruzioni: il taglio del contributo di licenziamento per fine 

cantiere. L'obolo, introdotto più o meno quattro anni fa, non è mai realmente entrato in vigore. Da 

diversi anni, però, sulle aziende si agitava lo spauracchio di una possibile partenza, visto che il 

contributo continuava ad esistere. E stavolta, in mancanza dell'ennesimo rinvio, sarebbe partito da 

gennaio del 2017. Adesso, la situazione è stata finalmente chiarita. Vediamo, allora, in dettaglio 

cosa cambia e quanto vale questa modifica. 

La questione nasce circa quattro anni fa dalla legge Fornero (legge n. 92 del 2012). Qui all'articolo 

2 comma 31 è stato introdotto un contributo a carico dei datori di lavoro, "in tutti i casi di 

interruzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato per causa diversa dalle dimissioni". Per 

l'esattezza l'obolo è pari al 41 per cento del trattamento mensile iniziale di Aspi per ogni dodici mesi 

di anzianità aziendale negli ultimi tre anni: una cifra compresa tra 500 e 1.500 euro, secondo le 

stime di diverse associazioni di categoria. Il successivo comma 34 escludeva, per il periodo 2013-

2015, dal versamento di questo contributo alcuni casi, tra i quali rientravano l'interruzione "di 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nel settore delle costruzioni edili, per completamento 

delle attività e chiusura del cantiere" e i licenziamenti effettuati "in conseguenza di cambi di 

appalto, ai quali siano succedute assunzioni presso altri datori di lavoro, in attuazione di clausole 

sociali che garantiscano la continuità occupazionale prevista dai contratti collettivi nazionali". 

Questa previsione è stata ritoccata con il decreto milleproroghe dello scorso anno: qui è stato 

modificato il periodo di esclusione, allungandolo di dodici mesi, per tutto il 2016. Adesso 

l'esclusione, con un tratto di penna, viene di fatto portata a regime: quelle due ipotesi saranno 

tagliate fuori per sempre. Il contributo, quindi, secondo quanto spiega la relazione illustrativa 

dell'emendamento presentato a Montecitorio "non è dovuto in caso di licenziamenti effettuati in 

conseguenza di cambi di appalto, ai quali siano succedute assunzioni presso altri datori di lavoro, in 

attuazione di clausole sociali" o in caso di interruzione "di rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, nel settore delle costruzioni edili, per completamento delle attività e chiusura del 

cantiere". 

La conseguenza, quindi, è che lo spauracchio che ormai da anni si agitava sul settore viene meno. E 

l'impatto in termini di mancato incremento degli oneri sarà notevole. Il conteggio varia a seconda 

dei dipendenti e della loro anzianità aziendale. Ma secondo le stime complessive effettuate dalla 

legge di Bilancio, per coprire la misura è stato previsto un accantonamento pari a 37,8 milioni di 

euro complessivi. A differenza di altre novità attese dal settore, come quelle in materia di ecobonus, 

su questa correzione sarà possibile contare a partire dal 2017. 
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